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Premessa

Sono passati più di 15 anni dall’entrata in vigore della legge
66/1996 che ha introdotto norme specifiche in tema di abusi sessuali
su minori, in particolare la modalità dell’ascolto protetto al fine di
raccogliere una buona testimonianza, tutelando il minore. Durante
questi anni tanto è stato dibattuto e tanto è stato scritto per cercare di
creare una metodologia riconosciuta e utilizzata dai vari esperti che si
trovino coinvolti in questo genere di casi. La Carta di Noto (tre ver-
sioni), il Protocollo di Venezia, le linee guida SINPIA, le recenti Li-
nee Guida Nazionali (novembre 2010), le linee guida stilate dal-
l’Unicef (2012), hanno tentato di fissare dei “paletti” e, probabil-
mente, colmare vuoti normativi e procedurali che talvolta disorienta-
no i professionisti, favorendo il libero arbitrio dei vari esperti.

Questo manuale è stato ideato e sviluppato con l’obiettivo di di-
vulgare prassi e metodologie accreditate ormai a livello internazio-
nale, al fine di favorire sempre più un linguaggio comune e soprat-
tutto un’ottica scientifica e culturale da condividere con tutte le pro-
fessionalità che lavorano in questo ambito.

Ancora troppi, infatti, sono gli errori procedurali che portano
avanti denunce infondate all’interno delle aule giudiziarie (ormai un
fenomeno e problema sociale rilevante), in cui il diritto del minore e
dell’adulto al giusto processo vengono calpestati, spesso irrimedia-
bilmente, da esiti disastrosi sia sul piano psicologico che, ovviamen-
te, processuale.

I casi di cronaca che riempiono i nostri giornali e i nostri tribuna-
li, sovente evidenziano lacune clamorose e troppe “scuole di pensie-
ro” in merito alle dichiarazioni infantili; ancora è frequente l’incapa-
cità di valutare il minore vittima testimone come una “scena del cri-
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mine” delicata che necessita di un’attenzione straordinaria negli esa-
mi che si effettuano e negli interventi specialistici e non, che si attua-
no. Il rischio di vittimizzazione secondaria dovuto ai frequenti ascol-
ti, ai ripetuti interrogatori, ai tempi spesso lunghissimi procedurali e
ai numerosi interlocutori con cui il minore può venire in contatto, è
ancora un rischio eccessivamente frequente i cui danni psicologici, a
volte, sovrastano perfino il danno legato all’abuso stesso.

Il ruolo dell’esperto incaricato di fornire il suo contributo scienti-
fico di supporto dovrebbe, a oggi, essere un ruolo con caratteristiche
di profilo tecnico specifiche. Gli strumenti utilizzati all’interno del
lavoro peritale necessitano, quindi, di una metodologia di riferimento
chiara ma soprattutto univoca, che protegga il minore e la sua testi-
monianza e il perito stesso nel suo lavoro, lasciando poco margine a
libere interpretazioni basate su un intuito professionale e su un’espe-
rienza clinica che in questo settore, seppur indiscutibilmente impor-
tante, non è comunque esaustiva delle competenze forensi necessarie
per effettuare tali indagini.

Oramai dovrebbe essere evidente per tutti coloro che operano in
questo delicato campo, che un’ottica falsificazionista nel vagliare le
proprie ipotesi, tecniche di intervista standardizzate, strumenti psico-
diagnostici da usare come supporto, non certo come rilevatori di ve-
rità, ma soprattutto una significativa conoscenza del funzionamento
della memoria infantile e dei suoi criteri di suggestionabilità, sono
elementi indiscutibili per poter svolgere con correttezza e professio-
nalità tale ruolo.

Facilitare la rievocazione del ricordo, minimizzare le contamina-
zioni, massimizzare l’accuratezza dei dettagli forniti dal minore, di-
minuire i possibili effetti traumatici dell’intervento sul minore e, ov-
viamente, preservare l’integrità del processo investigativo, tutti fatto-
ri a cui il perito è chiamato a rispondere, non possono pertanto pre-
scindere da una specifica formazione scientifica e dalle suddette
competenze evidenziate.

In un manuale che tratta l’abuso sessuale e che ha l’obiettivo di
fornire utili indicazioni su come affrontare tale argomento così com-
plesso per i professionisti che ci lavorano, non poteva mancare, infi-
ne, una parte dedicata ai minori sex offenders.

Tale fenomeno, infatti, se da un punto di vista scientifico risulta
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relativamente nuovo in Italia, da un punto di vista sociale appare un
fenomeno ormai significativo, largamente diffuso e sempre più
preoccupante. Gli studi sono quasi sempre concentrati sull’abuso ses-
suale perpetrato su minori a danno di adulti, quasi mai si tratta
l’abuso messo in atto da individui minorenni. Riteniamo utile, quin-
di, all’interno di questo libro, affrontare l’argomento per spiegarne le
caratteristiche e incidenze psicologiche e sociali, facendo anche dei
cenni ai possibili interventi preventivi e trattamentali per diminuire il
fenomeno della recidiva.

Un ringraziamento particolare va a tutti gli autori e al curatore
dell’introduzione per la loro gentilezza e disponibilità, la cui altissi-
ma professionalità da anni ci regala preziosi contributi scientifici su
questo argomento.

Una dedica speciale va al professor Gaetano De Leo, uno dei pa-
dri fondatori della Psicologia Giuridica in Italia, amico, maestro e
ancora oggi, per molti di noi, un modello di competenza, onestà in-
tellettuale, rigore e professionalità il cui ricordo non smetterà mai di
stimolare le nostre menti e le nostre idee.

Maria Claudia Biscione
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Introduzione

Quando Maria Claudia Biscione e Marco Pingitore mi hanno
chiesto di scrivere l’introduzione dell’opera a loro cura, intitolata La
perizia nei casi di abusi sessuali su minori. Guida pratica, dopo l’in-
timo compiacimento per una così gratificante attestazione di stima,
ho iniziato a pensarci su, ponendomi due domande:

• Che cos’è un “manuale”?
• Perché si dovrebbe consultare un manuale (pur non essendo più

studenti universitari)?

Per rispondere alla prima, sono partito dal profilo prettamente
etimologico e, facendo ricorso ad autorevole definizione (Treccani),
ho verificato che per “manuale” si intende un “libro che espone le
notizie fondamentali intorno a un determinato argomento, in modo
piuttosto ampio ed esauriente, tale tuttavia da consentire una consul-
tazione agevole e pronta”.

In effetti, il lavoro di seguito pubblicato soddisfa in pieno tutti i pre-
detti requisiti, e merita, dunque, la classificazione “pura” di “manuale”.

L’argomento dell’abuso sui minori, delicato e purtroppo sempre
più attuale, è stato, infatti, trattato con la giusta e ben equilibrata fu-
sione tra l’approccio scientifico e l’operatività processuale, in una
felice simbiosi tra scienza e diritto (anzi, tra scienza e processo), che
consente a tutti i soggetti “penalisti” (magistrati, avvocati, periti,
consulenti) potenzialmente a contatto con l’argomento stesso, di
svolgere, ciascuno, il proprio ruolo nella serena consapevolezza di
poter tutelare tanto (e in primis) il minore, quanto il soggetto impu-
tato o indagato per una così grave ipotesi di reato.
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Dai puntuali riferimenti normativi al corretto modo di “confezio-
nare” l’attività del perito; dai criteri più appropriati per la valutazione
dell’attendibilità del racconto del minore ai profili e rimedi clinici per
vittima e abusatore, le attente indicazioni, i logici suggerimenti e le
inappuntabili considerazioni del manuale colmano un grave – ma
inevitabile – deficit del processo penale: la mancanza di regole certe
e assolute per credere o meno a un testimone, possibile parte offesa
dal reato di abuso sessuale, minore di età; il tutto, in termini e con fi-
nalità tali da evitare l’errore di punire, per detta ipotesi di reato, un
soggetto invece innocente e, quindi, di affermare, contrariamente al
vero, che un minore sia stato vittima di abuso sessuale.

E così ho trovato una soddisfacente risposta anche alla seconda
domanda.

Mi è capitato di assistere e difendere sia minori, vittime di abusi
(e per essi i loro genitori), che soggetti imputati di abusi in danno di
minori.

L’approccio a tali vicende processuali è stato sempre lo stesso:
una sensazione di angoscia, quasi di ineluttabile impotenza, di fronte
alla difficoltà e alla delicatezza dell’“interpretazione” del racconto
del minore: e se è vero? E se non è vero? E come fare a capire e di-
mostrare che è vero? O che non è vero?

E, di seguito, la necessità irrefrenabile di studiare, di consultare,
di ricercare, di acquisire elementi chiari e logici per intraprendere il
cammino defensionale nel senso giusto, e del giusto, ovviamente nel
rispetto degli obblighi deontologici e professionali.

E che cosa è il “giusto”, in un processo?
Le più autorevoli voci del diritto processuale penale insegnano

che il processo è “giusto” non in funzione del risultato finale, ma
quando si rispettano le regole, nel procedere, nel difendere e nello
giudicare.

Il presente manuale, frutto precipuamente di osservazioni e di ri-
flessioni eminentemente scientifiche, ma nient’affatto astratte, in
quanto tipiche della sempre più concreta applicazione al processo
della psicologia giuridica, aiuta grandemente a poter rendere “giusto”
un processo, delicato e difficile, nel quale si ipotizza un abuso ses-
suale su minorenne, e a sbagliare il meno possibile.

La quasi trentennale esperienza professionale, con i suoi tanti
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momenti di angoscia e di ricerca, nei sensi prima richiamati, mi con-
sente di affermare di essere al cospetto di un’opera utilissima, vera
guida per un’agevole – ma giammai superficiale –, proficua, interes-
sante ed esaustiva compenetrazione nella materia.

E questa è certamente una formidabile risposta al perché dover
consultare il manuale.

Nicola Carratelli*

* Avvocato penalista, Foro di Cosenza.
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